
IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 4 del 
28/01/2025, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale sono stati approvati il Bilancio finanziario 
2025-2027 ed i relativi allegati;  
 
Vista la deliberazione del Commissario Straordinario assunta con i poteri del Consiglio Comunale n. 15 del 
20/05/2025, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il rendiconto di gestione per 
l’esercizio finanziario 2024 che ha evidenziato il seguente risultato positivo di amministrazione: 
 

Avanzo di amministrazione 2024: € 2.217.662,96 

di cui: €  

Fondi accantonati € 1.630.802,46 

Fondi vincolati € 441.246,04 

Fondi per finanziamento spese in conto capitale € 14.682,69 

Fondi non vincolati € 130.931,77 

 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 34 del 17/09/2025 avente ad oggetto “1° variazione 
d'urgenza al bilancio di previsione 2025/27, adottata dalla giunta comunale ai sensi dell'art 175, c. 4, d.lgs. 
267/2000 e ss.mm.i.” con la quale il risultato di amministrazione 2024 è stato così rettificato nelle componenti 
interne: 
 
  

Avanzo di amministrazione 2024: € 2.217.662,96 

di cui: €  

Fondi accantonati € 1.630.802,46 

Fondi vincolati € 452.286,22 

Fondi per finanziamento spese in conto capitale € 14.682,69 

Fondi non vincolati € 119.891,59 

 
 
Rilevato che tra i fondi liberi è alloccata la somma di euro 119.891,59 di cui € 12.875,75 già applicati con 
precedente variazione; 
 
Ritenuto necessario applicare la somma di € 5.000,00 dell’avanzo di amministrazione libero finalizzato al 
riconoscimento di un debito fuori bilancio in fase di riconoscimento conseguente ad un accordo transattivo relativo 
a sentenza del Tribunale di Bergamo (n. 1496/2015 r.g. 12475/2010) e conseguente atto di precetto; 
 

Richiamato l'articolo 187 del d.lgs. 18/08/2000 n. 267 e dal punto 9.2 del principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria (allegato A/2 al Dlgs. 118/2011) prevede che: 

− la quota vincolata del risultato di amministrazione è costituita dalle entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio, fra l’altro, nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano 
un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 

− la quota accantonata del risultato di amministrazione è quella parte dell'avanzo di un ente (come un 
comune) che è destinata a coprire spese future specifiche o rischi già noti ma non ancora realizzati; 

− la quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell'approvazione del rendiconto, per le finalità di 



seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio ove non possa provvedersi 
con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata di prestiti; 

 
Considerato altresì che si rendono necessari adeguamenti alle previsioni degli stanziamenti di entrata e di spesa 
del bilancio di previsione 2025/2027; 

Richiamato l’art. 175 del d.lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni il quale stabilisce: 

comma 2. Le variazioni al bilancio sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai 
commi 5-bis e 5-quater. 

comma 3. Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno 
fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun anno:  

a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa;  
b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a zero, a seguito 
di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal 
principio applicato della contabilità finanziaria; 

c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità per le quali 
sono stati previsti;  

d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  

e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d);  

f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b);  

g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 

comma 8. Mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente 
entro il 31 luglio di ciascun anno si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso 
il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio. 

 

Rilevata la necessità di procedere alla variazione di bilancio per le ragioni sopra riportate, previa istituzione di 
appositi capitoli di spesa e di entrata; 
 
Richiamato altresì l’art. 187 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Visti gli allegati prospetti predisposti dal Settore Servizi Finanziari, allegati 1-2-3, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, dai quali si rileva la possibilità tecnica della variazione e le 
voci oggetto di movimentazione; 
 
Visto il parere del Revisore Unico relativamente alla variazione di bilancio in oggetto; 
 
Visto il parere espresso dal Responsabile del Settore Servizi Finanziari in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai 
sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 e 147 bis, comma 1del T.U.E.L., allegato al presente atto; 



 
Visto il parere espresso dal Responsabile del Settore Servizi Finanziari in ordine alla regolarità contabile dell’atto, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 e 147 bis, comma 1del T.U.E.L., allegato al presente atto; 
 
Viste le disposizioni di cui agli artt. 48, 162 e 239 del T.U.E.L approvato con D.Lgs. 267/2000 nonché le 
disposizioni contenute nel vigente Regolamento di contabilità; 
 
Visto lo Statuto comunale; 
 
Con votazione, resa in forma palese per alzata di mano, avente il seguente esito: 

consiglieri presenti n. 
 

 

favorevoli n. - 

contrari n. - 
 

astenuti n. - 
 

 
DELIBERA 

 
 

1. Di apportare al Bilancio Finanziario 2025-2027, ai sensi dell’art. 175 – comma 2 del D.Lgs. 267/2000, le 
variazioni di cui agli allegati prospetti predisposti dal Settore Servizi Finanziari, allegati 1-2-3, che 
formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
2. Di dare atto che con la presente variazione vengono salvaguardati gli equilibri propri di bilancio, in 

ottemperanza alle prescrizioni degli artt. 162 e 193 del D.Lgs. 267/2000. 
 

3. Di comunicare il presente provvedimento al Tesoriere Comunale, per gli opportuni aggiustamenti 
contabili. 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed i provvedimenti conseguenti dando tempestiva 

indicazione agli uffici comunali preposti 

Visto l’art. 134, comma 4, d.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

Con separata votazione, resa in forma palese per alzata di mano, con il seguente esito: 

consiglieri presenti n. -  

favorevoli n. - 

contrari n. - 
 

astenuti n. - 
 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, d.lgs. n. 
267/2000. 


